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Il testo del gruppo redazionale «Materialismo Dialettico» ripercorre le acquisi-

zioni fondamentali di Marx ed Engels rispetto al problema della conoscenza, del 
metodo scientifico, della filosofia e dell’economia politica. Fondamentalmente, 
esso considera la dialettica, la concezione materialistica della storia, la teoria del 
valore-lavoro e delle crisi del capitalismo. Le tre parti in cui si articola («Dialettica 
o Movimento», «Principi di Economia Politica: Le leggi del Capitale e il Proleta-
riato» e «Le crisi del Capitale e il capitale finanziario nella teoria marxista») sono 
strettamente collegate.  

 
Gli Autori ritengono infatti che senza il supporto fondamentale della dialetti-

ca hegeliana, rimessa materialisticamente sui suoi piedi, i principi e i risultati 
contenuti nel Capitale e nelle altre opere economiche di Marx restano del tutto 
incompresi e, peggio, vengono del tutto deformati, come è evidente nella mag-
gior parte degli scritti di sedicenti «marxisti» da oltre un secolo. 

 
È abbastanza ironico che i testi di Marx ed Engels tornino in auge oggi nel 

mondo accademico e nelle librerie, corredati da numerosi studi su questo o 
quell’aspetto del pensiero e dell’azione dei due pensatori rivoluzionari. Per de-
cenni i testi di Marx sono stati collocati in soffitta. Oggi la così detta «crisi del 
marxismo» è clamorosamente smentita dalla ben visibile crisi sistemica del capi-
talismo passata dal crollo della finanza allegra dei mutui subprime negli USA alle 
concatenate crisi di insolvenza degli Stati che sta facendo tremare l’Europa. 

 
Si può essere d’accordo o non, in tutto o in parte, con i risultati  e il merito 

messo a fuoco dagli autori, ma su un punto non si può non convenire: in un pe-
riodo come il presente, di crisi sistemica del capitalismo, di lotte spesso coraggio-
se ma frammentate e senza orizzonte, solo uno studio serio e integrale dell’opera 
dei due grandi rivoluzionari (peraltro non ancora completata in un’edizione criti-
ca che accolga tutti gli inediti) può avvantaggiare coloro che consapevolmente si 
muovono nella direzione di uscire dal capitalismo.   

 
La ricostruzione del pensiero e della vasta indagine di Marx ed Engels, cui 

gli autori aggiungono il ruolo non indifferente di Lenin e della Sinistra Comuni-
sta italiana, è un’impresa degna di attenzione, perché è pur vero che una tale ri-
costruzione si sovraccarica di problemi interpretativi connessi con gli sviluppi sto-
rici, ma ogni ricostruzione, per quanto discutibile, è comunque fondamentale 
quando la ripresa delle lotte di classe richiede ulteriore consapevolezza storica e 
teorica ed è costretta a riprendere il cammino dalle radici che, purtroppo, in que-
sti ultimi decenni, sembrano essersi interrotte nelle nuove generazioni di lavora-
tori. 

 


